
 

 
COMUNE  DI  SANTA MARGHERITA  DI  BELICE 

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)  

 
COPIA  DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 2  del  16/01/2020  

      
 OGGETTO:    Conferimento incarico legale all’ Avv. Adriano Mulè Cascio per 
riassunzione giudizio presso il Tribunale di Sciacca in ordine alla vertenza                
“ Comune di Santa Margherita di Belice / XXXXXXXX 
L’anno duemilaventi,  il giorno sedici,  del mese di  gennaio,  alle ore 13,30 
 nella Casa Comunale, nella consueta sala delle adunanze, in seguito a regolare 
convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg: 
 Presente 

Sindaco VALENTI  Francesco SI 

Assessore ABRUZZO Giacomo NO 

Assessore MARINO Maurizio SI 

Assessore RABITO Filippo SI 

Assessore SCARPINATA  Rosa SI 

 
 
Presiede  il   Sindaco  Dott. Francesco Valenti  
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. ssa Antonina Ferraro 
 
Il Presidente, constatata la legalità, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a 
deliberare sull’argomento in oggetto specificato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il Sindaco preliminarmente fa dare lettura dell’allegata proposta di 
deliberazione che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
predisposta dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla quale sono 
stati espressi i pareri previsti dalla L.R. 48/91, come modificata dalla Legge 
Regionale n.30 del 23/12/2000. 
 
     Successivamente invita la Giunta alla trattazione dell’argomento in 
oggetto. 
 
  Dopo breve discussione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

          Vista l’allegata proposta di deliberazione munita dei pareri previsti 
dall’art. 1, comma 1° lettera i della L.R. 48/91 come modificato dall’art.12 
della L.R. 30/2000; 

 
     Considerato che gli elementi istruttori e valutativi inseriti nella proposta 
permettono di accettarla “in toto”; 
 
     Ritenuto, pertanto, di dover comunque approvare l’atto nello schema 
predisposto senza alcuna variazione;  
 
     Visto l’art.12 L.R. n.44/91, 1° comma; 
 
     Con voti unanimi favorevoli, espressi nella forma palese; 

D E L I B E R A 
1) Di approvare l’allegata proposta di deliberazione  ed in conseguenza di 
adottare il presente atto con la narrativa, la motivazione, ed il dispositivo di 
cui alla proposta stessa,  che fa parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

 
Con successiva votazione unanime favorevole, espressa in forma palese e 
previa proclamazione del Sindaco; 

D E L I B E R A 
Altresì, di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi dell’art.12, 2° comma della L.R. n.44/91, stante l’urgenza di provvedere 
in merito. 
 

 
 



 

                                                                                                                                                                                       

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 
____________________________________________________ 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI G.C. 

 
OGGETTO: Conferimento incarico legale all’Avv.Adriano Mulè Cascio per riassunzione 
giudizio presso il Tribunale di Sciacca in ordine alla vertenza “Comune di Santa 
Margherita di Belice /XXXXXXXX”. 
 

 
INIZIATIVA DELLA  PROPOSTA: SINDACO:            F.to: Dott.Francesco Valenti 
 
                                                                     

=================================================================
= 
Ai sensi dell’art.12 della L.R. n.30 del 23/12/2000, si esprimono, sulla presente proposta, 
 i seguenti pareri: 

 
1) Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere favorevole: 

 
 

lì, 14/01/2020 
 

                                                                     Il Responsabile del Settore  Affari Generali 
                                                                                          F.to:Luigi Milano 
 
                                                                          

2) Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere: 
 
X  parere: favorevole 
 
� parere non dovuto in quanto atto privo di rilevanza contabile 
 
lì,____________ 

                                                                        Il Responsabile  del Settore Finanziario 
                                                                        F.to:Dott.ssa Francesca Valentina  Russo 

 
 

 
 
 



Premesso che con atto deliberativo di Giunta Municipale n. 31 del 26/03/2009, esecutivo nei modi 
di legge, si è provveduto a conferire l’incarico legale all’Avv. Adriano Mulè Cascio  per proporre 
ricorso per Cassazione avverso la sentenza della Corte d’Appello – Sezione Lavoro – di Palermo n. 
239/08 con cui è stata confermata la sentenza n.388 emessa in data 4/5/2005  dal Giudice del 
Lavoro del Tribunale di Sciacca, in ordine al recupero di quanto erogato indebitamente all’ex 
dipendente XXXXXXXXX; 
 
-che in seguito a quanto sopra è stato proposto il ricorso portante il numero RG 7862/2009 innanzi 
alla Corte di Cassazione per l’impugnazione della succitata sentenza n. 239/2008 pronunciata dalla 
Corte d’Appello di Palermo; 
 
-che la Suprema Corte di Cassazione – Cancelleria Civile - Sezioni Unite Civili- con sentenza  
n.8984/2010, pubblicata il 15/4/2010, accoglieva il ricorso proposto da questo Comune e 
dichiarava la giurisdizione del giudice ordinario, cassando la sentenza impugnata e rinviando la 
causa, anche per le spese, al Tribunale di Sciacca in diversa composizione; 
 
-che il Tribunale di Sciacca con sentenza n. 394/11 – R.G.n.152/2011,  pubblicata in data 
14/7/2011, dichiarava l’estinzione del giudizio tenendo in considerazione quale termine entro il 
quale riassumere il giudizio stesso quello semestrale rispetto alla notifica di quella impugnata,  
applicando analogicamente l’articolo 50 c.p.c. nella originaria formulazione che prevede, in 
mancanza di indicazioni di termini, che la riassunzione debba avvenire nel termine di sei mesi dalla 
comunicazione della sentenza o ancora analogicamente secondo la previsione dell’art. 367, comma 
2, c.p.c.; 
 
-che con la nota datata 8/12/2011  l’Avv. Adriano Mulè Cascio  ha sostenuto la tesi secondo cui il 
Tribunale di Sciacca non poteva dichiarare l’estinzione del giudizio” de quo”, in quanto la 
riassunzione del giudizio operata dal Comune è da ritenere entro i prescritti termini e più 
specificatamente  e quindi esistenti i motivi per per l’impugnativa della sentenza del Tribunale di 
Sciacca n. 394/11 – R.G.n.152/20; 
 
-che con deliberazione di G.C.n.186 del 20/12/2011, dichiarata immediatamente esecutiva nei modi 
di legge, di è provveduto a riconfermare l’incarico legale al succitato legale, Avv.Adriano Mule’ 
Cascio, per impugnare innanzi la Corte d’Appello di Palermo la sentenza n.394/2011 – 
R.G.n.152/2011 del 14/7/2011 – pronunciata dal Tribunale di Sciacca in ordine alla vertenza legale 
de qua; 
 
Vista la nota datata 17/02/2010, assunta al protocollo generale del Comune in data 25/2/2014 al 
n.2383, con la quale il succitato Avv.Adriano Mule’ Cascio ha provveduto, tra l’altro a trasmettere 
la sentenza n.2871/2013 della Corte d’Appello – Sezione lavoro – di Palermo con la quale è stata 
confermata la sentenza n.394/011 emessa il 14/7/2011 dal G.L. del Tribunale di Sciacca; 
 
-che il legale del Comune, con la succitata nota, ha manifestato l’avviso di un proponibile ricorso 
per Cassazione per le motivazioni in punto di diritto di cui all’atto di appello, ed anche perché la 
Corte d’Appello di Palermo, sempre ad avviso del legale,  si  è pronunciata “ultra petita”, 
considerato che sembrerebbe affermare che il termine da rispettare debba “presumersi e/o 
desumersi” (cfr. con pag.2, rigo 16 e segg. della sentenza), mentre si ritiene che senza indicazione 
specifica del termine da parte dell’Autorità Giudiziaria debba applicarsi quello previsto dal Codice 
di Procedura Civile, e nello specifico quello annuale dettato dalle norme transitorie (Il termine per 
impugnare, in assenza di notifica, è semestrale e non opera la sospensione dei termini feriali); 
 



- che con atto deliberativo di G.C.n.72 del 03/06/2014, dichiarata immediatamente esecutiva nei 
modi di legge, si è provveduto a riconfermare l’incarico legale al succitato Avv.Adriano Mule’ 
Cascio, per impugnare dinnanzi la Suprema Corte di Cassazione la sentenza n.2871/2013 – 
Cron.n.17438/13 – pronunciata dalla Corte d’Appello di Palermo – Sezione per le controversie di 
Lavoro in ordine alla vertenza legale de qua; 
 
Vista la nota pec datata 11/12/2019, assunta al protocollo generale del Comune in pari data al  
n.28507, con la quale il succitato Avv.Adriano Mule’ Cascio, con studio legale in Menfi nel Corso 
dei Mille n.165 e in Villafranca Sicula nella Via Umberto I°, n.4, ha provveduto, tra l’altro a 
trasmettere la sentenza n.29623/19 del 03/07/2019, della Suprema Corte di Cassazione – Sezione 
Lavoro, depositato in cancelleria il 14/11/2019 e con la quale è stato accolto il ricorso proposto da 
questo Ente, è stata cassata la sentenza impugnata, è stato reinviato al Tribunale di Sciacca, in 
diversa composizione, cui ha demandato di provvedere anche sulle spese di giudizio di legittimità; 
 
-che il legale del Comune, con la succitata nota, ha comunicato che occorre riassumere il giudizio 
dinanzi al Tribunale di Sciacca entro il termine perentorio di tre mesi dalla pubblicazione; 
 
Vista la municipale Prot.n.28978/PEC del 17/12/2019, inviata all’Avv.Adriano Mulè Cascio con cui 
viene chiesto, tra l’altro, allo stesso la disponibilità all’accettazione della riconferma dell’incarico 
della vertenza legale di che trattasi per riassunzione giudizio presso il Tribunale di Sciacca in ordine 
alla vertenza “Comune di Santa Margherita di Belice /XXXXXXX”; 
 
-che il legale di cui sopra, riscontrando la succitata nota del Comune con la nota, inviata tramite 
PEC ed assunta al protocollo generale del Comune in data 08/01/2020 al n.233,  ha fatto presente la 
disponibilità a continuare a tutelare gli interessi del Comune per la vertenza di che trattasi 
dichiarando, tra l’altro, che non esistono cause di incompatibilità e/o d’inconferibilità e 
determinando la spesa preliminare ed orientativa in € 5.989,30; 
 
Atteso che la Corte dei Conti – Procura Regionale presso la Sezione Giurisdizionale per la Regione 
Siciliana, con nota fax n.94872/C/208737 All.del 9/9/2002, ha richiesto notizie circa la restituzione 
della somma pagata all’ex dipendente provvisoriamente riscontrata con la municipale raccomandata 
a.r.Prot.n.4449 del 12/9/2002; 
 
Ritenuto, pertanto, per quanto sopra meglio espresso, di dovere riconfermare l’incarico 
all’Avv.Adriano Mulè Cascio atteso, tra l’altro, che non esistono cause d’inconferibilità ed 
incompatibilità allo svolgimento delle funzioni di avvocato del Comune ai sensi e per gli effetti 
dell’art.20 del D.Lgs n.39/2013 e della deliberazione della deliberazione della A.NA.C. (ex CIVTT) 
N.57/2013 così come si evince dala dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà datata 
07/01/2020, trasmessa via PEC inoltrata con nota pec ed assunta al protocollo generale del Comune 
in data 08/01/2020 al n.233 unitamente al curriculum vitae; 
 
Visto l’art.12, 1° e 2° comma della Legge n.44/91; 
 
Visto il Testo Coordinato delle Leggi Regionali, pubblicato sul supplemento ordinario della 
G.U.R.S. n.20 del 09/05/2008; 
  
Visto il Decreto Ministeriale 10 marzo 2014 n.55 e ss.mm.ii. del Ministero della Giustizia, 
pubblicato sulla G.U.R.I.n.77 del 2/4/2014 concernente la determinazione dei parametri per la 
liquidazione dei compensi per la professione forense ai sensi dell’art.13, comma 6, della Legge 
31/12/2012 n.247; 
 



Visto il p.1, lett.f) della delibera di G.C.n.142 del 25/11/2016, esecutiva nei modi di legge, 
concernente i criteri generali per l’affidamento degli incarichi legali e per la conseguente 
pattuizione del compensi per gli avvocati e l’eventuale conferimento intuitu personae; 
 
Visto l’atto deliberativo di Consiglio Comunale n.27 del 31/05/2019, con il quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione 2019/2021; 
 
Visto il PEG approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.63 del 04/06/2019; 
 
Visti i pareri espressi a margine ai sensi della Legge Regionale n.48/91; 
 

P  R  O  P  O  N  E, 
 

per i motivi meglio espressi in narrativa che si intendono interamente ripetuti e trascritti: 
 

1)Conferire apposito incarico legale all’ Avv.Adriano Mulè Cascio, con studio legale in Menfi nel 
Corso dei Mille n.165 e in Villafranca Sicula nella Via Umberto I°, n.4, per la tutela degli interessi 
di questo Comune in ordine alla riassunzione del giudizio presso il Tribunale di Sciacca, 
relativamente  alla vertenza “Comune di Santa Margherita di Belice /XXXXXXXX”, con espresso 
mandato di compiere tutti gli atti ritenuti necessari per la tutela degli interessi del Comune. 
 
2)Conferire al predetto difensore tutte le facoltà di legge compresa quella di chiamare terzi in causa. 
 
3)Dare atto che della  occorrente somma di € 5.989,39 si terrà conto nella predisposizione del 
bilancio di previsione, esercizio 2020 con imputazione all’intervento n.10120801 denominato: 
“Spese per liti, arbitraggi e risarcimenti”. 
 
4) Di incaricare il Responsabile del Settore Affari Generali a sottoscrivere, con il professionista di 
cui al superiore punto 1),  il disciplinare il cui schema è stato approvato con deliberazione di G.C. 
52/2013 e con le modificazioni necessarie e/o conseguenti all’emanazione del D.M.10/3/2014, 
n.55 e ad adottare il relativo impegno contabile di spesa; 
 
5) Dare atto che il professionista, Avv.Adriano Mulè Cascio,  ha fatto pervenire la dichiarazione 
circa l’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui all’art.20 del D.Lgs. 
n.39/2013; 
 
6) Dare atto che il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale  del Comune ai sensi 
dell’art.6 della L.r. n.11/2015, fatte salve le disposizioni a tutela della privacy; 
 
7) Dare atto che il curriculum vitae e la dichiarazione di cui al superiore punto 5) saranno 
pubblicati sul sito istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” -  
sottosezione “Consulenti e Collaboratori”, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n.33/2013, 
oltre che nella Sottosezione Provvedimenti. 
 
8) Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.12, comma  1° e  2°  della 
L.R. 44/91, per l’urgenza di tutelare gli interessi del Comune entro i prescritti termini di legge. 
 
  
 
 
 



L’ASSESSORE ANZIANO             SINDACO                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to: Dott. Maurizio Marino      f.to:Dott. Francesco  Valenti         f.to:  Dott.ssa Antonina Ferraro  
                                             
============================================================ 
Il sottoscritto Segretario Comunale 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione, ai sensi del 2° comma dell’art. 12 della L.R. 
N.44/91, è stata dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
 
               IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                          f.to: Dott. ssa Antonina Ferraro 
 
Copia conforme, in carta libera, per uso amministrativo. 
Dalla Residenza Comunale, lì ______________ 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
        
 
   
 

CERTIFICATO  DI   PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Comunale; 
Su conforme attestazione del messo comunale incaricato per la tenuta dell’Albo 
Pretorio; 

CERTIFICA 
Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art.11 della L.R. n.44/91, e 
successive modifiche ed integrazioni, è stata pubblicata mediante affissione all’Albo 
Pretorio on–line, con stralcio delle parti sensibili,  il giorno 17/01/2020 e vi rimarrà 
affissa per giorni 15 consecutivi. 
Dalla Residenza Municipale, lì 20/01/2020         Il Messo Comunale                                                      
Il Segretario Comunale 
    f.to:G.Catalano / V. Montelione                                    f.to: Dott.ssa Antonina Ferraro 
 
 
Copia conforme, in carta libera, per uso amministrativo.  
Dalla Residenza Comunale, lì ________ 
 
                IL SEGRETARIO COMUNALE 


